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Codice A1415C 
D.D. 22 dicembre 2022, n. 2571 
Impegno della somma di euro 1.079.359,04 sul capitolo 248779/2022 della spesa a favore delle 
AA.SS.RR a saldo interventi vari finanziamento ai sensi art. 20 L. n. 67/1988 II Fase - delibera 
CIPE n. 53 del 6 maggio 1998 - Accordo di Programma 6 settembre 2000. 
 

 

ATTO DD 2571/A1415C/2022 DEL 22/12/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1415C - Politiche degli investimenti 
 
 
OGGETTO:  Impegno della somma di euro 1.079.359,04 sul capitolo 248779/2022 della spesa a 

favore delle AA.SS.RR a saldo interventi vari finanziamento ai sensi art. 20 L. n. 
67/1988 II Fase – delibera CIPE n. 53 del 6 maggio 1998 - Accordo di Programma 6 
settembre 2000. 
 

Premesso che: 
 
l’art. 20 della legge n° 67 in data 11 marzo 1988, autorizza l’esecuzione di un programma 
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e 
soggetti non autosufficienti; 
 
in data 6 settembre 2000 veniva stipulato l’Accordo di Programma per il Settore degli Investimenti 
Sanitari tra Regione Piemonte e il Ministero della Sanità, di concerto con il Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione Economica; 
 
Il Ministero dell’Economia e Finanze con nota prot. n. 258061 del 01/10/2021, ns. prot. n. 34720 
del 04/10/2021, oggetto “Programma straordinario di edilizia sanitaria e ammodernamento 
tecnologico ai sensi dell’articolo 20 della legge n. 67 del 1988 e successivi rifinanziamenti. - 
Prescrizione” segnalava che “Pervengono a questa Amministrazione talune richieste molto tardive 
di trasferimento del finanziamento di interventi di edilizia sanitaria e di ammodernamento 
tecnologico, ai sensi dell’articolo 20 della legge n. 67 del 1988 e successivi rifinanziamenti, che 
hanno ad oggetto interventi che sono stati definitivamente conclusi in periodi molto datati e 
comunque anteriori ai dieci anni dal momento della richiesta stessa a questo Dipartimento”; 
 
il Settore Politiche degli investimenti con nota prot. 35485 del 07/10/2021 ha trasmesso a tutti i 
Direttori Generali della ASSRR la nota succitata del Ministero dell’Economia e Finanze, 
richiedendo di verificare e trasmettere entro e non oltre il 20 ottobre 2021, un report preciso ed 
aggiornato sullo stato degli interventi relativi ai finanziamenti in parola evidenziando gli interventi 
che potrebbero ricadere nella prescrizione di che trattasi. 
 



 

Dato atto che: 
 
con nota prot. n. 41255 del 19/11/2021 il Settore Politiche degli investimenti, comunicando che: 

• "in riscontro a quanto richiesto con la succitata nota prot. 35485 del 07/10/2021, tutte le 
Aziende Sanitarie Regionali hanno provveduto a trasmettere i report aggiornati sullo stato 
degli interventi relativi ai finanziamenti articolo 20 della legge n. 67 del 1988 e successivi 
rifinanziamenti; 

• dopo aver esaminato i report, di cui sopra, sulla totalità degli interventi finanziati alla data 
odierna, risultano solo n. 5 interventi con problematiche riconducibili a quanto indicato nelle 
note sopra citate, che sono stati inseriti nella tabella che si allegava alla medesima nota;" 

richiedeva al Ministero dell’Economia e Finanze chiarimenti al fine di attivare le corrette modalità, 
a seconda dei casi evidenziati, per completare le procedure in corso. 
 
sulla base delle interlocuzioni con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, gli importi relativi ai 
seguenti interventi sono caduti in prescrizione: 
 

 
ASR 
  

TITOLO INTERVENTO 
IMPORTO 
RESIDUO  
EURO 

P.O. di CHIVASSO - Opere di completamento 
della sopraelevazione della nuova piastra servizi. 
(EX ASL 7 CHIVASSO) 

86.377,46 
  

ASL TO4 
P.O. di CASTELLAMONTE - Lavori di 
ampliamento, riconversione e messa norma. (EX 
ASL 9 IVREA) 

618.064,46 
  

MARIA ADELAIDE - INTERVENTI DI 
ADEGUAMENTO A NORME DI SICUREZZA A 
COMPLETAMENTO 1° TRIENNIO 
(EX A.O. CTO/CRF/M.ADELAIDE) 

228.820,80 
AOU CSS DI TORINO 

C.T.O. SPOGLIATOIO DONNE 
(EX A.O. CTO/CRF/M.ADELAIDE) 

146.096,32 

TOTALE IMPORTO RESIDUO 1.079.359,04 

 
 
il Direttore Regionale e il Dirigente del Settore Politiche degli investimenti della Direzione Sanità e 
Welfare con nota prot. n. 23287 del 20/06/2022 oggetto “Nota prot. n. 258061 del 01/10/2021 del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze “Programma straordinario di edilizia sanitaria e 
ammodernamento tecnologico ai sensi dell’articolo 20 della legge n. 67 del 1988 e successivi 
rifinanziamenti. - Prescrizione”. Richiesta di iscrizione a bilancio degli importi residui euro 
1.079.359,04 (Art. 20 legge n. 67/88) interventi vari ASSR”, indirizzata al Direttore Regionale e ai 
Dirigenti dei Settori competenti della Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, richiedevano di 
iscrivere a bilancio gli importi residui a copertura integrale e saldo relativamente agli interventi di 
cui alla sopraindicata tabella, per un importo pari ad euro 1.079.359,04 (cap. 248779); 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che ha disposto norme in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41, così come integrato e 



 

corretto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014, in particolare viste le disposizioni dell’art. 20 del Titolo 
II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e 
s.m.i.; 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Viste: 
 

• la L.R. n. 6 del 29 aprile 2022, "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 
• la L.R. n. 13 del 2 agosto 2022 “ Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2022 – 

2024”; 
• la L.R. n. 18 del 18 novembre 2022 - Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di 

previsione finanziario 2022-2024. 
• la D.G.R. n. 1-4970 del 4 maggio 2022 “Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di 

previsione 
• finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 

Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”; 
• Vista la D.G.R. n. 73 - 5527 del 3 agosto 2022 Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 

Attuazione della Legge regionale n. 13 del 2/8/2022. "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2022 - 2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024; 

• la D.G.R. 89 – 6082 del 25 novembre 2022 - Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Attuazione della Legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 "Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio di previsione 2022-2024". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 
2022-2024. 

 
Ritenuto pertanto necessario, per le motivazioni espresse in premessa: 
 
impegnare la somma di euro 1.079.359,04 sul capitolo 248779/2022 della spesa, come da allegato 
A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione a favore delle AA.SS.RR ad 
integrazione e saldo relativamente ad interventi vari finanziamento ai sensi art. 20 L. n. 67/1988 II 
Fase – delibera CIPE n. 53 del 6 maggio 1998 - Accordo di Programma 6 settembre 2000. 
 
Rilevato che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata 
nell’allegato“Appendice A - Elenco Registrazioni contabili “ parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046, come modificata dalla D.G.R. 14 giugno 2021 n. 1-3361 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.Lgs. 165/2001; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 

• il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i; 

• la L.R. n. 6 del 29 aprile 2022; 

• la L.R. n. 13 del 2 agosto 2022; 

• la L.R. n. 18 del 18 novembre 2022; 



 

• la D.G.R. n. 1 - 4970 del 4 maggio 2022; 

• la D.G.R. n. 73 - 5527 del 3 agosto 2022; 

• la D.G.R. 89 - 6082 del 25 novembre 2022; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
impegnare la somma di euro 1.079.359,04 sul capitolo 248779/2022 della spesa, come da allegato 
A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione a favore delle AA.SS.RR ad 
integrazione e saldo relativamente ad interventi vari finanziamento ai sensi art. 20 L. n. 67/1988 II 
Fase – delibera CIPE n. 53 del 6 maggio 1998 - Accordo di Programma 6 settembre 2000; 
 
di dare atto che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata 
nell’allegato“Appendice A - Elenco Registrazioni contabili “ parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
Il Funzionario Estensore  
Andrea Cerrato 
 
 

IL DIRIGENTE (A1415C - Politiche degli investimenti) 
Firmato digitalmente da Sandro Petruzzi 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A

ASR TITOLO INTERVENTO TOTALE

ASL 204 – TO4

86.377,46

618.064,46

TOTALE ASL 204 – TO4 704.441,92

228.820,80

C.T.O. SPOGLIATOIO DONNE (EX A.O. CTO/CRF/M.ADELAIDE) 146.096,32

TOTALE ASO 909 – AOU CITTA’ DELLA SALUTE 374.917,12

TOTALE IMPORTO RESIDUO 1.079.359,04

IMPEGNO A FAVORE AA.SS.RR AD INTEGRAZIONE E SALDO  RELATIVAMENTE AD INTERVENTI VARI 
FINANZIAMENTO AI SENSI ART. 20 L. N. 67/1988 II FASE – DELIBERA CIPE N. 53 DEL 56 MAGGIO 1998.

ACCORDO DI PROGRAMMA 6 SETTEMBRE 2000;

IMPORTO 
PARZIALE 

P.O. di CHIVASSO - Opere di completamento della sopraelevazione della 
nuova piastra servizi. (EX ASL 7 CHIVASSO)

P.O. di CASTELLAMONTE - Lavori di ampliamento, riconversione e messa 
norma. (EX ASL 9 IVREA)

ASO 909 – AOU CITTA’ 
DELLA SALUTE 

MARIA ADELAIDE - INTERVENTI DI ADEGUAMENTO A NORME DI 
SICUREZZA A COMPLETAMENTO 1° TRIENNIO (EX A.O. 

CTO/CRF/M.ADELAIDE)



 

 

CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI F ORMAZIONE SANITARIA 

NELL’AMBITO DEI CORSI REGIONALI RIVOLTI ALLE COPPIE  ASPIRANTI ALL’ADOZIONE  

Premesso che  

in attuazione a quanto previsto dall’art. 39 bis, comma 1, L. n. 184/1983, così come modificata 

dalla legge n. 476/1998, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano concorrono a 

sviluppare una rete di servizi in grado di svolgere i compiti previsti dalla legge in materia di 

adozioni; 

l’articolo 29 bis, comma 4, lettera a, L. n. 184/1983, così come modificata dalla legge n. 476/1998, 

prevede che gli aspiranti genitori adottivi ricevano un’adeguata informazione preliminare di base 

sull’istituto dell’adozione e sulle altre forme di accoglienza; 

in attuazione a quanto previsto dalla legislazione nazionale la Giunta regionale del Piemonte ha 

emanato le Deliberazioni n. 27-2549 del 26/03/2001 e n. 90-4331 del 13/11/2006, promuovendo 

annualmente lo svolgimento di corsi di informazione, preparazione e formazione rivolti alle coppie 

aspiranti all’adozione, organizzati dalle équipe adozioni con la collaborazione degli enti autorizzati 

e delle organizzazioni di volontariato; 

a seguito dello stato di emergenza sanitaria i suddetti corsi vengono svolti attraverso materiale 

multimediale e rivolgono un’attenzione particolare agli aspetti sociali e psicologici inerenti 

l’adozione, senza tuttavia approfondire gli aspetti connessi alle situazioni sanitarie che presentano 

i bambini accolti in adozione;  

nello scenario attuale delle adozioni internazionali, così come monitorato dalla Commissione per le 

Adozioni Internazionali (CAI), Autorità Centrale italiana, si è riscontrato che nel 2020  a fronte di 

669 bambini e ragazzi adottati attraverso l’adozione internazionale 395, pari al 59% del totale, 

manifestano uno o più special needs; 

nel 2009 il Permanent Bureau della Conferenza dell’Aja ha pubblicato la “Guida alle buone prassi 

nell’adozione” e ha dedicato un intero capitolo ai bambini “special needs” ossia a: 

 � Bambini che fanno parte di una fratria (dai 3 fratelli in su);  

 � Bambini con età (generalmente) superiore a 7 anni;  

 � Bambini con un’incapacità fisica o mentale;  



 

 

 � Bambini che soffrono di problemi comportamentali successivi a traumi subiti. 

  

 

In particolare, il Permanent Bureau della Conferenza dell’Aja, sollecitato dall’aumento di  bambini 

che arrivano all’adozione internazionale in situazioni di particolari necessità, nelle suddette Linee 

guida ha suggerito la necessità che vengano definiti percorsi operativi per  facilitare l’adozione dei 

minori “special needs”. Considerato pertanto che la percentuale dei minori adottati nella 

popolazione in età pediatrica è oggi in Italia statisticamente osservabile, diviene necessario uno 

sguardo più attento alle sue specificità da parte di tutti i soggetti coinvolti nei percorsi adottivi; 

la presenza di tali situazioni richiede  una continuità di  attenzione alla specifica preparazione della 

coppia aspirante all’adozione. 

Vista la convenzione approvata con Determinazione Dirigenziale della Direzione Coesione Sociale 

n. 493 del 19 aprile 2019,  “Approvazione  dello  schema  di  convenzione  per  lo  svolgimento  

delle  attività’  di  formazione sanitaria  nell’ambito  dei  corsi  regionali  rivolti  alle  coppie  aspiranti  

all’adozione”,  tra  la Regione  Piemonte,  l’Azienda  Ospedaliera  Universitaria  Città della  Salute  

e  della  Scienza  di Torino,  l’Azienda  Sanitaria  Locale  del  Verbano  Cusio  Ossola  e  il  

Tribunale  per  i  Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, con la finalità di organizzare, a 

favore delle coppie aspiranti all’adozione residenti in Piemonte, cinque incontri informativi annuali 

di carattere sanitario, ad integrazione dei corsi regionali gestiti dalle équipe-adozioni territoriali; 

visti i risultati molto positivi dei 23 corsi realizzati in attuazione della suddetta convenzione, che 

hanno visto la partecipazione di circa 150 coppie per anno; 

considerato che anche durante il periodo di emergenza sanitaria legata alla pandemia da Covid-19 

i suddetti corsi sono proseguiti in modalità online riscontrando il favore delle coppie; 

richiamata la Deliberazione della Giunta Regionale n. 22-12964 del 30 dicembre 2009 “Azioni a 

favore dell'area sanitaria inerente le adozioni internazionali e nazionali”, con cui la Regione 

Piemonte ha istituito tre centri di accoglienza sanitaria per i bambini provenienti da adozione 

internazionale, al  fine  di  valutare il loro  stato  di  salute  tramite  un  percorso  unitario  che  

comprenda  al  bisogno  anche  indagini  di  laboratorio,  strumentali  e  specialistiche; 



 

 

dato atto che uno degli Ambulatori per il bambino adottato all’estero e immigrato è attivo presso 

l’Azienda sanitaria locale del Verbano Cusio Ossola – “Ospedale Castelli”-  Struttura Complessa 

Pediatria; 

dato atto della positiva collaborazione sviluppatasi, in attuazione della convenzione approvata nel 

2019, sia  con il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta, che ha assicurato la 

fattiva e costante partecipazione dei propri esperti (giudici onorari e assistenti sociali dell’ufficio 

Adozioni) agli incontri informativi realizzati, sia con  l’Azienda sanitaria locale del Verbano Cusio 

Ossola – “Ospedale Castelli”-  Struttura Complessa Pediatria, che ha garantito la partecipazione di 

medici pediatri; 

ritenuto importante, sulla base di quanto esposto, continuare a garantire sul territorio piemontese 

lo svolgimento dei corsi finalizzati ad approfondire la situazione sanitaria dei bambini proposti in 

adozione; 

dato atto che il Servizio regionale per le adozioni Internazionali della Regione Piemonte incardinato 

presso la Direzione Sanità e Welfare, l’Azienda sanitaria locale del Verbano Cusio Ossola – 

“Ospedale Castelli”-  Struttura Complessa Pediatria e il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e 

della Valle d’Aosta hanno manifestato la volontà di continuare ad apportare il proprio contributo per 

la realizzazione dei suddetti corsi. 

Tutto ciò premesso  

TRA 

La Regione Piemonte  (Codice fiscale 80087670016) di seguito Direzione Regionale Sanità e 

Welfare, rappresentata dal Vice direttore Dr. Livio Tesio domiciliato, ai fini della presente 

convenzione, presso la sede regionale di Via Bertola 34 – 10122 Torino; 

E 

L’Azienda Sanitaria Locale del Verbano Cusio Ossola  (Codice Fiscale 00634880033) 

rappresentata dal Direttore Generale, Dott.ssa Chiara Serpieri, domiciliato ai fini della presente 

Convenzione presso la sede della Direzione di Via Mazzini n. 117 - 28887  Omegna (VB); 

E 



 

 

Il Tribunale per i Minorenni  del Piemonte e della Valle d’Aosta , con sede in Torino, C.so 

Unione Sovietica 325, CF. 97519570010, rappresentata dalla Presidente, Dr.ssa Muriel Ferrari, 

domiciliata ai fini della presente Convenzione presso la sede dello stesso Tribunale; 

si conviene e si stipula quanto segue. 

ARTICOLO 1  

Oggetto della convenzione  

Con la presente Convenzione le Parti concordano di organizzare, a favore delle coppie aspiranti 

all’adozione residenti in Piemonte, da un minimo di quattro a un massimo di cinque incontri 

informativi all’anno di carattere sanitario della durata di mezza giornata ciascuno, ad integrazione 

dei corsi regionali gestiti dalle équipe-adozioni territoriali.  

ARTICOLO 2  

Compiti della Direzione Sanità e Welfare  

La Direzione Santià e Welfare – attraverso Servizio regionale per le adozioni internazionali  -  si 

impegna a: 

a) definire il calendario dei cinque incontri complessivi annuali, precisati in base al numero 

degli iscritti ed individuare le modalità più adeguate di conduzione dell’incontro; 

b) dare adeguata comunicazione alla cittadinanza degli incontri e curarne la pubblicazione 

sulla pagina istituzionale della Regione Piemonte; 

c) provvedere alla raccolta di iscrizioni agli incontri formativi di carattere sanitario tramite 

adeguata segreteria; 

d) prevedere la partecipazione di esperti nel settore delle adozioni internazionali anche 

attraverso la definizione di adeguate modalità di collaborazione con associazioni di 

volontariato impegnate nel settore della promozione dei diritti dell’ infanzia; 

e) assicurare uno stretto raccordo con la figura del medico referente del progetto, oltre che 

con le équipe-adozioni del territorio. 

La Direzione Welfare e Sanità- attraverso il Servizio regionale per le adozioni internazionali della 

Regione Piemonte si impegna altresì: 



 

 

-a coordinare e monitorare le attività inerenti la formazione sanitaria rivolta alle coppie aspiranti 

all’adozione. 

-a individuare i componenti delle équipe adozioni territoriali (assistenti sociali e psicologi) quali 

componenti del gruppo tecnico per la predisposizione/aggiornamento dei materiali utili alla 

conduzione degli incontri informativi e a prevederne  la partecipazione negli incontri rivolti alle 

coppie, di concerto con i rispettivi enti di appartenenza. 

ARTICOLO 3  

Compiti dell’ASL del Verbano Cusio Ossola  

L'ASL  del Verbano Cusio Ossola si impegna a:  

a) individuare i medici, di varia specializzazione, che interverranno, anche da remoto, in 

qualità di relatori agli incontri formativi di approfondimento sanitario; 

b) individuare, all’interno del pool di esperti, la figura di un medico referente del progetto, 

che manterrà un costante contatto e raccordo con la Direzione Sanità e Welfare e 

provvederà ad informare sui dati aggiornati in modo che si possa elaborarli e procedere al 

loro monitoraggio; 

c) consentire ai suddetti medici di partecipare ad eventuali riunioni di coordinamento, al fine 

di aggiornare i materiali utili alla conduzione degli incontri, garantendo così un’uniformità 

didattica;  

d) consentire ai suddetti medici di partecipare agli incontri e alle riunioni necessarie alla 

realizzazione del progetto nell’ambito del proprio orario di servizio. 

ARTICOLO 4  

Compiti del Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta  

Il Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta si impegna a: 

a) prevedere la partecipazione di un giudice onorario e di un’assistente sociale dell’Ufficio 

Unico Adozioni agli incontri informativi oggetto della presente convenzione in qualità di 

relatori; 



 

 

b) assicurare uno stretto raccordo con la Direzione regionale competente al fine di 

condividere i dati degli incontri ed altri eventuali elementi utili ad una proficua 

realizzazione delle attività. 

 

 

 

 

ARTICOLO 5  

Disposizioni finanziarie.  

La presente Convenzione non prevede alcun onere finanziario per le parti. 

ARTICOLO 6  

Entrata in vigore, durata della convenzione.  

La presente Convenzione ha validità triennale dalla data della stipula, ed è rinnovabile a 

seguito di accordo scritto tra le Parti. La presente convenzione può essere risolta in 

qualsiasi momento con comunicazione scritta inviata tramite posta elettronica certificata, 

con almeno 30 giorni di preavviso. Le Parti possono convenire di apportare modifiche e/o 

integrazioni alla presente Convenzione in relazione all’evoluzione delle attività svolte.  

ARTICOLO 7  

Controversie  

 Le parti concordano di definire in modo amichevole qualsiasi controversia che possa 

 nascere dall’interpretazione o esecuzione della presente Convenzione. 

 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
Torino,  
 

Regione Piemonte       
Direzione Welfare e Sanità    
Il Vice Direttore regionale       
Dott. Livio Tesio 



 

 

(firmato digitalmente) 

 

Tribunale per i Minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta 

Presidente  

Dott.ssa Muriel Ferrari  
(firmato digitalmente) 

   

ASL del Verbano Cusio Ossola 

Il Direttore Generale 

Dott.ssa Chiara Serpieri 
(firmato digitalmente) 




